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Il punto di partenza

«Dimostra la correttezza della seguente formula Dxd:2»




x¥%=Dx(dx%)=d x(DxY
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Dall’addizione ripetuta alla moltiplicazione
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Dxd: =(Dxd)x‘/z-Dx(dx‘/z) dx(Dx‘/z)
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Lasciare gli alunni liberi di provare,
di mettersi in gioco, porta a soluzioni

nuove e non pensate e rende |a
lezione piu stimolante sia per loro che
per me.




